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Centro Padane A z z e rato
il capitale della società
Operazione di Cremona e Brescia. Un soggetto terzo stilerà il piano di ristru t t u r az io n e

n CREMONA «Oggi, nell’a s-
semblea dei soci, si è approvata
u n’operazione di azzeramento
del capitale sociale utilizzando
le riserve societarie. Contem-
poraneamente si è deciso di in-
caricare un soggetto terzo di
predisporre un piano indu-
striale di ristrutturazione della
società, per verificare se vi sia-
no margini e possibilità di ri-
lancio». Lo ha annunciato ieri il
presidente della Provincia, Ro -
berto Mariani , rispondendo
alle accuse lanciate dai consi-
glieri del gruppo Centrodestra
per Cremona Valeria Patelli,
Gianni Rossoni e Filippo Raglio
sul bilancio della Centro Pada-
ne Engineering, società con-
trollata in quote paritetiche
dalle Province di Brescia e Cre-
mona, che ha chiuso il bilancio
2024 «con una vistosa perdita
quantificata in 1.049.600 eu-
ro». Colpa, secondo i consiglie-
ri di Lega e Forza Italia, anche
dei «ridotti affidamenti rispet-
to ai budget approvati». E a
fronte di questo mancato in-
troito «per complessivi 744.235
euro» «la Provincia di Cremo-
na ha affidato a professionisti
esterni ulteriori incarichi per
430mila euro». Mariani an-
nuncia anche che entro il mese
di luglio convocherà il consiglio
provinciale, così come faranno
Brescia e gli altri enti soci, per
ratificare le decisioni delibera-

te ieri dall’assemblea dei soci.
«Quando sarà pronto il piano
industriale di ristrutturazione,
non sarà il solo presidente a va-
lutarlo, ma l’intero consiglio
provinciale. E spero che, in
quella sede, non si assista più ai
teatrini di rivendicazioni poli-
tiche del centrodestra, ma pre-
valga il senso di responsabilità
verso i dipendenti di Centro
Padane e verso l’ente Provin-
cia. Se il piano industriale sarà
soddisfacente, si procederà. Se

non lo sarà, e se la società non
potrà continuare in queste
condizioni, allora, tutelando i
lavoratori si prenderanno le
decisioni definitive che si de-
vono prendere. Questo signifi-
ca amministrare con serietà».
Per Mariani, infatti, «si stanno
dicendo cose tecnicamente
sbagliate, volutamente enfa-
tizzate per fini politici. Nessuno
cita mai la Provincia di Brescia,
amministrata dal centrodestra,
che si trova nella stessa identi-

ca situazione nostra e che anzi
ha fortemente voluto e avval-
lato una nuova sede a Brescia.
Evidentemente lì non si solleva
il problema perché è ‘amica di
cor data’. È gravissimo — a g-
giunge Mariani— che chi fa
l’amministratore non conosca
le regole degli appalti pubblici.
Centro Padane Engineering è sì
una società in house, ma per
legge, quando si affidano inca-
richi di progettazione, bisogna
fare una verifica di mercato per

vedere se altri professionisti
offrono lo stesso servizio a costi
inferiori. Esiste un contratto di
servizio con una scontistica del
35%, ma se il prezzo resta più
alto di quello di mercato, i diri-
genti hanno il dovere di affidare
gli incarichi esternamente. E gli
interroganti, amministratori di
lunga esperienza, dovrebbero
saperlo. Se non lo sanno, allora
la strumentalizzazione politica
è evidente. Ancora più grave è
che tutti e tre gli interroganti
nel mandato scorso erano con-
siglieri provinciali e mai, ripeto
mai, hanno posto il tema Cen-
tro Padane. Non credo siano
così sprovveduti da pensare
che il problema sia nato in que-
sti ultimi mesi. È un problema
annoso, che nessuno ha avuto il
coraggio di affrontare. Solo
questa amministrazione ha
deciso di portarlo alla luce. È
poi ridicolo voler far credere
che la situazione sia esplosa
oggi perché nell’attuale Cda
non c’è rappresentanza di
quella parte politica. Sarebbe
invece segno di responsabilità
ammettere che il problema
viene da lontano e che solo og-
gi, senza condizionamenti da
cordate amiche, si è deciso di
affrontarlo. Prima si è evitato di
intervenire proprio per la pre-
senza in cda di ‘amici di cor-
r ent e’. Questo è grave».
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Via Milano: traffico in tilt
Tre feriti nel frontale tra auto
In ospedale anche un tredicenne

n CREMONA Schianto frontale
ieri verso le 17 in via Milano, nei
pressi della ex polveriera. Due
auto si sono scontrate violente-
mente e tre persone sono rima-
ste ferite. Fra loro anche un ra-
gazzino di 13 anni. Immediato
l’intervento dei soccorritori
con tre ambulanze (Croce ver-
de, Croce rossa e Cremona soc-
corso), oltre a un’auto medica.
Sul posto anche i vigili del fuo-
co, che hanno anche messo in
sicurezza i mezzi, entrambi con
la parte anteriore distrutta. I fe-
riti sono stati portati in ospeda-
le in codice giallo. Pesanti riper-
cussioni sulla viabilità, gestita
dalla Polizia stradale. L’es at t a
dinamica è al vaglio, ma secon-
do una prima ricostruzione una
delle due auto potrebbe aver in-
vaso la corsia opposta.

Quinto congresso: i risultati
Associazione Radicale Antoniani
Ai vertici Camurri e Pederzani

n CREMONA Un rinnovato
sostegno all’accesso al fine vi-
ta e alle cure compassionevo-
li; al tavolo comunale dedicato
alla situazione carceraria; agli
interventi educativi e di sen-
sibilizzazione ed alla promo-
zione di uno studio approfon-
dito, mirato a consentire un
miglioramento della qualità
della vita notturna. Così pro-
seguirà l’impegno dell’As s o-
ciazione Radicale Fabiano
Antoniani, giunta al suo quin-
to Congresso, svolto alla pre-
senza dei suoi iscritti e del di-
rettivo neo-eletto. Alla presi-
denza è stata confermata
Nancy Pederzani, consigliera
comunale a Crema. Eletto se-
gretario l'avvocato Luigi Ca-
mu r r i .
«Il mio lavoro al fianco della

nostra associazione continue-
rà», ha assicurato la segretaria
uscente, Vittoria Loffi, consi-
gliera comunale a Cremona.
«In sinergia con la comunità
politica territoriale, saremo
ancora attivi per una Cremona
radicale, dove i diritti di cia-
scuno possano trovare casa.
‘Si-cura la città’, titolo della
nostra ultima assemblea con-
gressuale, rimanda proprio a
questa idea». Camurri ha sot-
tolineato «la profonda con-
vinzione che l’approccio se-
curitario, inteso in termini
meramente repressivi, non
basti: occorre garantire, sem-
mai, la cura della cosa pubbli-
ca, attraverso una rete inte-
grata che strutturi strumenti
di prevenzione e incentivi la
cor r es p ons abilit à » .

Roberto Mariani Valeria Patelli Gianni Rossoni Filippo Raglio

Il presidente della Provincia Mariani replica
alle accuse di Lega e Forza Italia: «Entro luglio
un consiglio per ratificare le decisioni dei soci»

nCREMONA Nella notte tra
sabato e domenica scorsi,
intorno alle 1.30, i carabi-
nieri della Sezione Radio-
mobile sono intervenuti in
via Bergamo a seguito di un
incidente stradale che ha
visto coinvolta un’aut o-
vettura. L’uomo, che era
alla guida, un 46enne, ha
perso il controllo del mez-
zo andando a schiantarsi
contro una abitazione pri-
vata. Fortunatamente non
si sono registrati feriti, ma i
danni all’immobile e al
veicolo sono ingenti. I mili-
tari hanno effettuato i ri-
lievi e hanno verificato che
l’uomo era in evidente sta-
to confusionale per avere
abusato di alcolici. Sotto-
posto al test dell’et ilome-
tro, ha evidenziato un va-
lore di quasi 1,40 g/l, quasi
il triplo del consentito. È
scattata la denuncia men-
tre la patente è stata ritira-
ta. L’auto, intestata a terzi, è
stata recuperata con un
carro soccorso.

BLOCCATO DALL’ARM A
BEVE, GUIDA
E SI SCHIANTA
DENUNCI A
E PATENTE RITIRATA

Foto di gruppo dei militanti
de l l ’Associazione Radicale
Fabiano Antoniani
Al centro il segretario Camurri

La coda che si è formata in via Milano e, sopra, i mezzi coinvolti

ALER BCM seleziona per-
sonale in possesso di di-
ploma quinquennale di li-
ceo o in amministrazione, 
finanza e marketing per 
eventuali future assun-
zioni presso le unita’ ope-
rative gestionali di Bre-
scia, Cremona e Mantova. 
Testo dell’avviso sul sito 
www.alerbcm.it. Scadenza 
presentazione domande 
09.07.2025 ore 12.00.
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